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COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1.a APPRESTAMENTI PREVISTI

Arm Armamento ferroviario

23 OS.AP.O.01
07.A

"Costo di utilizzo di bagno chimico po...rtatile, per
il primo mese o frazione.              1,00

Sommano OS.AP.O.0107.A €/mese              1,00 €       322,06 €           322,06

Sommano Arm Armamento ferroviario €           322,06

OC Opere civili

24 OS.AP.O.01
07.B

"Costo di utilizzo di bagno chimico po...tile, per
ogni mese in più o frazione.

             4,00

Sommano OS.AP.O.0107.B €/mese              4,00 €         89,27 €           357,08

Sommano OC Opere civili €           357,08

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €           322,06

OC Opere civili €           357,08

Importo netto APPRESTAMENTI PREVISTI €           679,14

1.b MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
E DPI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI

Arm Armamento ferroviario

27 Costo di utilizzo di elmetto di sicure... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.A.01
02.A

Elmetto di sicurezza. Modello standard

raddoppio e lavori di armamento vari

6x200       1.200,00

Sommano OS.MP.A.0102.A €/gg       1.200,00 €           0,05 €             60,00

29 Costo di utilizzo di maschera di prote... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.B.01
02.B

Maschera di protezione dalle polveri con valvola.

6x30          180,00

Sommano OS.MP.B.0102.B €/gg          180,00 €           0,43 €             77,40

37 Costo di utilizzo di tappi auricolari ...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.D.01
02.A

Tappi auricolari antirumore. In schiuma di
poliuretano morbido.          100,00

Sommano OS.MP.D.0102.A €/gg          100,00 €           0,22 €             22,00

43 Costo di utilizzo di guanti di protezi...al Piano di
Sicurezza e Coordinamento .

OS.MP.F.01
03.A

Guanti di protezione termica. In tessuto, con
protezione termica fino 150°.

4x20            80,00

A Riportare:            80,00 €           159,40
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N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:            80,00 €           159,40

Sommano OS.MP.F.0103.A €/gg            80,00 €           0,71 €             56,80

45 Costo di utilizzo di guanti dielettric...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.F.01
04.A

Guanti dielettrici in lattice naturale, categoria III di
rischio          200,00

Sommano OS.MP.F.0104.A €/gg          200,00 €           0,14 €             28,00

47 Costo di utilizzo di scarpe da lavoro ...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.G.01
01.A

Scarpe da lavoro basse o alte, con pun... antiforo,
resistenti allo scivolamento

6x5x20          600,00

Sommano OS.MP.G.0101.A €/gg          600,00 €           0,28 €           168,00

41 Costo di utilizzo di guanti di protezi... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.F.01
02.B

Guanti di protezione dal freddo. In pelle con
imbottitura.

4x4x20          320,00

Sommano OS.MP.F.0102.B €/gg          320,00 €           0,95 €           304,00

31 OS.MP.B.01
03.A

Costo di utilizzo di maschera per prot...feriore,
con fascia elastica regolabile

2x4x20          160,00

Sommano OS.MP.B.0103.A €/gg          160,00 €           2,71 €           433,60

39 Costo di utilizzo di maschera respirat...al Piano di
Sicurezza e Coordinamento .

OS.MP.E.01
01.B

Semi maschera respiratoria

           70,00

Sommano OS.MP.E.0101.B €/gg            70,00 €           1,07 €             74,90

33 Costo di utilizzo di occhiali protetti... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.C.01
01.B

Occhiali protettivi a protezione later..., stanghette
regolabili ed inclinabili.

interventi su linea raddoppio

5x300       1.500,00

Sommano OS.MP.C.0101.B €/gg       1.500,00 €           0,06 €             90,00

59 OS.MS.A.01
01.H

Segnali indicanti diversi pittogrammi,...,00, oppure
cm 90,00, oppure cm 120,00.            10,00

Sommano OS.MS.A.0101.H €/mese            10,00 €           3,77 €             37,70

57 Costo di utilizzo di corda di ancoragg... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
05.A

Corda di ancoraggio in tessuto per aggancio ad
elemento solido            50,00

A Riportare:            50,00 €        1.352,40
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Riporto:            50,00 €        1.352,40

Sommano OS.MP.I.0105.A €/gg            50,00 €           0,18 €               9,00

51 "Costo di utilizzo di gilet ad alta vi... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.H.01
02.A

Gilet ad alta visibilità di vari colori, con bande
rifrangenti

5x200       1.000,00

Sommano OS.MP.H.0102.A €/gg       1.000,00 €           0,05 €             50,00

49 Costo di utilizzo di giaccone ad alta ... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.H.01
01.A

Giaccone ad alta visibilità di vari co...ifrangenti,
impermeabile con cappuccio.

6x300       1.800,00

Sommano OS.MP.H.0101.A €/gg       1.800,00 €           0,71 €        1.278,00

35 Costo di utilizzo di occhiali protetti...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.C.01
02.A

Occhiali protettivi per saldatura con ...protezione
laterale, lenti antigraffio.

opere armamento ferroviario

6x300       1.800,00

Sommano OS.MP.C.0102.A €/gg       1.800,00 €           0,04 €             72,00

53 Costo di utilizzo di imbracatura antic... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
02.A

Imbracatura anticaduta. Ad un punto di attacco.

demolizioni varie            60,00

Sommano OS.MP.I.0102.A €/gg            60,00 €           0,47 €             28,20

55 Costo di utilizzo di imbracatura antic... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
02.B

Imbracatura anticaduta. A due punti di attacco.

           50,00

Sommano OS.MP.I.0102.B €/gg            50,00 €           0,60 €             30,00

Sommano Arm Armamento ferroviario €        2.819,60

OC Opere civili

28 Costo di utilizzo di elmetto di sicure... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.A.01
02.A

Elmetto di sicurezza. Modello standard

opere civili

6x100          600,00

Sommano OS.MP.A.0102.A €/gg          600,00 €           0,05 €             30,00

30 Costo di utilizzo di maschera di prote... dal Piano di

A Riportare: €             30,00
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Riporto: €             30,00

Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.B.01
02.B

Maschera di protezione dalle polveri con valvola.

6x20          120,00

Sommano OS.MP.B.0102.B €/gg          120,00 €           0,43 €             51,60

38 Costo di utilizzo di tappi auricolari ...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.D.01
02.A

Tappi auricolari antirumore. In schiuma di
poliuretano morbido.          100,00

Sommano OS.MP.D.0102.A €/gg          100,00 €           0,22 €             22,00

44 Costo di utilizzo di guanti di protezi...al Piano di
Sicurezza e Coordinamento .

OS.MP.F.01
03.A

Guanti di protezione termica. In tessuto, con
protezione termica fino 150°.

4x10            40,00

Sommano OS.MP.F.0103.A €/gg            40,00 €           0,71 €             28,40

46 Costo di utilizzo di guanti dielettric...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.F.01
04.A

Guanti dielettrici in lattice naturale, categoria III di
rischio          100,00

Sommano OS.MP.F.0104.A €/gg          100,00 €           0,14 €             14,00

48 Costo di utilizzo di scarpe da lavoro ...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.G.01
01.A

Scarpe da lavoro basse o alte, con pun... antiforo,
resistenti allo scivolamento

6x5x10          300,00

Sommano OS.MP.G.0101.A €/gg          300,00 €           0,28 €             84,00

42 Costo di utilizzo di guanti di protezi... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.F.01
02.B

Guanti di protezione dal freddo. In pelle con
imbottitura.

4x4x10          160,00

Sommano OS.MP.F.0102.B €/gg          160,00 €           0,95 €           152,00

32 OS.MP.B.01
03.A

Costo di utilizzo di maschera per prot...feriore,
con fascia elastica regolabile

2x4x10            80,00

Sommano OS.MP.B.0103.A €/gg            80,00 €           2,71 €           216,80

40 Costo di utilizzo di maschera respirat...al Piano di
Sicurezza e Coordinamento .

OS.MP.E.01
01.B

Semi maschera respiratoria

           30,00

Sommano OS.MP.E.0101.B €/gg            30,00 €           1,07 €             32,10

A Riportare: €           630,90
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Riporto: €           630,90

34 Costo di utilizzo di occhiali protetti... dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento

OS.MP.C.01
01.B

Occhiali protettivi a protezione later..., stanghette
regolabili ed inclinabili.

opere civili varie

5x200       1.000,00

Sommano OS.MP.C.0101.B €/gg       1.000,00 €           0,06 €             60,00

58 Costo di utilizzo di corda di ancoragg... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
05.A

Corda di ancoraggio in tessuto per aggancio ad
elemento solido          150,00

Sommano OS.MP.I.0105.A €/gg          150,00 €           0,18 €             27,00

52 "Costo di utilizzo di gilet ad alta vi... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.H.01
02.A

Gilet ad alta visibilità di vari colori, con bande
rifrangenti

5x180          900,00

Sommano OS.MP.H.0102.A €/gg          900,00 €           0,05 €             45,00

50 Costo di utilizzo di giaccone ad alta ... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.H.01
01.A

Giaccone ad alta visibilità di vari co...ifrangenti,
impermeabile con cappuccio.

6x200       1.200,00

Sommano OS.MP.H.0101.A €/gg       1.200,00 €           0,71 €           852,00

36 Costo di utilizzo di occhiali protetti...dal Piano di
Sicurezza e Coordinamento.

OS.MP.C.01
02.A

Occhiali protettivi per saldatura con ...protezione
laterale, lenti antigraffio.

opere civili varie

6x200       1.200,00

Sommano OS.MP.C.0102.A €/gg       1.200,00 €           0,04 €             48,00

54 Costo di utilizzo di imbracatura antic... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
02.A

Imbracatura anticaduta. Ad un punto di attacco.

attraversamenti e opere civili varie          200,00

Sommano OS.MP.I.0102.A €/gg          200,00 €           0,47 €             94,00

56 Costo di utilizzo di imbracatura antic... ai periodi
temporali (fasi di lavoro).

OS.MP.I.01
02.B

Imbracatura anticaduta. A due punti di attacco.

         150,00

Sommano OS.MP.I.0102.B €/gg          150,00 €           0,60 €             90,00

A Riportare: €        1.846,90
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Riporto: €        1.846,90

Sommano OC Opere civili €        1.846,90

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €        2.819,60

OC Opere civili €        1.846,90

Importo netto MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE E DPI PER LAVORAZIONI
INTERFERENTI €        4.666,50

1.d MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

Arm Armamento ferroviario

9 Costo di utilizzo di delimitazione pro...zione con
l'ausilio di mezzi meccanici.

OS.AP.A.01
08.A

Barriere prefabbricate tipo New-Jersey...zione con
l'ausilio di mezzi meccanici.

scavi vari e soppressione PL

3 x 4            12,00

Sommano OS.AP.A.0108.A mt            12,00 €         26,89 €           322,68

3 OS.AP.A.01
03.A

Costo di utilizzo di recinzione perime...n opera, per
l'intera durata dei lavori

area cantiere base

30 x 1            30,00

area cantiere fase1,2,3

300 x 1          300,00

Sommano OS.AP.A.0103.A mq          330,00 €           7,00 €        2.310,00

7 Costo di utilizzo di nastro segnaletic...izzo
temporaneo del nastro segnaletico.

OS.AP.A.01
06.A

Nastro segnaletico per delimitazione d...isurato a
metro lineare posto in opera.

raddoppio linea e canaline

2 x 200          400,00

Sommano OS.AP.A.0106.A mt          400,00 €           0,34 €           136,00

19 Costo di utilizzo di piattaforma elett...ra interrotta.
Misurato a costo orario.

OS.AP.M.01
01.A

Piattaforma elettrica monocolonna alte...arghezza
fino a circa m 1,40 -
Monofase.

interventi sulla tratta, rimozione vecchi pali
segnalamento              5,00

Sommano OS.AP.M.0101.A h              5,00 €         11,07 €             55,35

21 Costo di utilizzo di utilizzo di prefa...o.
Misurato al mese o frazione di mese.

OS.AP.O.01
01.A

Nucleo abitativo per servizi di cantie...ello base), per
il primo

A Riportare: €        2.824,03
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Riporto: €        2.824,03

mese o frazione

area stazione              3,00

Sommano OS.AP.O.0101.A €/mese              3,00 €       396,63 €        1.189,89

5 Costo di utilizzo di ponteggi in eleme...sse medio
dello sviluppo del ponteggio.

OS.AP.B.01
01.A

Ponteggi in elementi prefabbricati a c... manufatti
per il primo mese o frazione

muretti contenimento

2 x 4 x 2            16,00

15 muri sostegno lato ferrovia

4 x 3            12,00

Sommano OS.AP.B.0101.A mq            28,00 €         10,00 €           280,00

11 OS.AP.A.01
09

Costo di utilizzo canalizzazione del t...ozione con
l'ausilio di mezzi meccanici

OS.AP.A.01
09.A

Barriere prefabbricate tipo New-Jersey...n acqua o
sabbia e successiva rimozione

Interruzioni stradali

1 x 50            50,00

Sommano OS.AP.A.0109.A €/mt            50,00 €           4,97 €           248,50

69 Costo di utilizzo casetta in ABS compl...del Datore
di Lavoro. Misurato al mese.

OS.MS.D.01
04.A

Cassetta dimensioni 23 x 23 x 12,5 cm,...idi secondo
DM 15/07/03 n.388, al mese.

5x4            20,00

Sommano OS.MS.D.0104.A €/mese            20,00 €           0,97 €             19,40

71 Costo di utilizzo di estintore portati...raneo
dell'estintore. Misurato al mese.

OS.MS.F.01
01.A

Estintore portatile in polvere. Da Kg. 1, per mese.

           10,00

Sommano OS.MS.F.0101.A €/mese            10,00 €           0,87 €               8,70

73 Costo di utilizzo di estintore portati...raneo
dell'estintore. Misurato al mese.

OS.MS.F.01
01.E

Estintore portatile in polvere. Da Kg. 6, per mese.

           10,00

Sommano OS.MS.F.0101.E €/mese            10,00 €           1,17 €             11,70

1 OS.AP.B.01
04.A

Schermatura con stuoie, misurata per o...o mese o
frazione.
(UNITA' DI MISURA Mq)

area cantiere base

150 x 1,5          225,00

fase1, fase2 fase3

300 x 1,5          450,00

A Riportare:          675,00 €        4.582,22
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Riporto:          675,00 €        4.582,22

Sommano OS.AP.B.0104.A mq          675,00 €           3,30 €        2.227,50

Sommano Arm Armamento ferroviario €        6.809,72

OC Opere civili

10 Costo di utilizzo di delimitazione pro...zione con
l'ausilio di mezzi meccanici.

OS.AP.A.01
08.A

Barriere prefabbricate tipo New-Jersey...zione con
l'ausilio di mezzi meccanici.

attraversamenti vari

3 x 4            12,00

Sommano OS.AP.A.0108.A mt            12,00 €         26,89 €           322,68

4 OS.AP.A.01
03.A

Costo di utilizzo di recinzione perime...n opera, per
l'intera durata dei lavori

soppressione PL

50 x 1            50,00

Attraversamenti

250 x 1          250,00

Sommano OS.AP.A.0103.A mq          300,00 €           7,00 €        2.100,00

8 Costo di utilizzo di nastro segnaletic...izzo
temporaneo del nastro segnaletico.

OS.AP.A.01
06.A

Nastro segnaletico per delimitazione d...isurato a
metro lineare posto in opera.

attraversamenti e tombini

1 x 100          100,00

Sommano OS.AP.A.0106.A mt          100,00 €           0,34 €             34,00

20 Costo di utilizzo di piattaforma elett...ra interrotta.
Misurato a costo orario.

OS.AP.M.01
01.A

Piattaforma elettrica monocolonna alte...arghezza
fino a circa m 1,40 -
Monofase.

manufatti ed attraversamenti vari            15,00

Sommano OS.AP.M.0101.A h            15,00 €         11,07 €           166,05

22 Costo di utilizzo di utilizzo di prefa...o.
Misurato al mese o frazione di mese.

OS.AP.O.01
01.A

Nucleo abitativo per servizi di cantie...ello base), per
il primo
mese o frazione

attraversamenti e opere varie              2,00

Sommano OS.AP.O.0101.A €/mese              2,00 €       396,63 €           793,26

6 Costo di utilizzo di ponteggi in eleme...sse medio
dello sviluppo del ponteggio.

OS.AP.B.01
01.A

Ponteggi in elementi prefabbricati a c... manufatti
per il primo mese o frazione

Ponte su attraversamento al Km 67+842

A Riportare: €        3.415,99
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Riporto: €        3.415,99

2 x 2 x 2              8,00

16 opere provvisionali per manufatti vari e tombini

20 x 4            80,00

Sommano OS.AP.B.0101.A mq            88,00 €         10,00 €           880,00

12 OS.AP.A.01
09

Costo di utilizzo canalizzazione del t...ozione con
l'ausilio di mezzi meccanici

OS.AP.A.01
09.A

Barriere prefabbricate tipo New-Jersey...n acqua o
sabbia e successiva rimozione

attraversamenti

1 x 50            50,00

Sommano OS.AP.A.0109.A €/mt            50,00 €           4,97 €           248,50

70 Costo di utilizzo casetta in ABS compl...del Datore
di Lavoro. Misurato al mese.

OS.MS.D.01
04.A

Cassetta dimensioni 23 x 23 x 12,5 cm,...idi secondo
DM 15/07/03 n.388, al mese.

5x2            10,00

Sommano OS.MS.D.0104.A €/mese            10,00 €           0,97 €               9,70

72 Costo di utilizzo di estintore portati...raneo
dell'estintore. Misurato al mese.

OS.MS.F.01
01.A

Estintore portatile in polvere. Da Kg. 1, per mese.

             8,00

Sommano OS.MS.F.0101.A €/mese              8,00 €           0,87 €               6,96

74 Costo di utilizzo di estintore portati...raneo
dell'estintore. Misurato al mese.

OS.MS.F.01
01.E

Estintore portatile in polvere. Da Kg. 6, per mese.

             8,00

Sommano OS.MS.F.0101.E €/mese              8,00 €           1,17 €               9,36

2 OS.AP.B.01
04.A

Schermatura con stuoie, misurata per o...o mese o
frazione.
(UNITA' DI MISURA Mq)

Attraversamenti

50 x 1,5            75,00

fase1, fase2 fase3

100 x 1,5          150,00

Sommano OS.AP.B.0104.A mq          225,00 €           3,30 €           742,50

Sommano OC Opere civili €        5.313,01

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €        6.809,72

OC Opere civili €        5.313,01

Importo netto MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA €      12.122,73
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COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

1.e PROCEDURE PREVISTE PER MOTIVI
DI SICUREZZA

Arm Armamento ferroviario

17 Costo di utilizzo dí trabattello profe...r l'utilizzo
temporaneo del trabattello

OS.AP.C.01
01.A

Trabattello in metallo, misurato cadau...r l'intera
durata della fase di lavoro.

raddoppio e demolizioni varie              1,00

Sommano OS.AP.C.0101.A cad.              1,00 €       320,92 €           320,92

13 Costo di utilizzo di recinzione provvi...imento in
opera e successiva rimozione.

OS.AP.A.01
14.A

Recinzione provvisoria di cantiere cos...imento in
opera e successiva rimozione.

area stoccaggi

150 x 2          300,00

accessi

20 x 2            40,00

Sommano OS.AP.A.0114.A mq          340,00 €           2,50 €           850,00

63 "Costo di utilizzo di segnali da canti...so, per la
durata della fase di lavoro.

OS.MS.A.01
02.A

Segnaletica da cantiere. Varie raffigu...VC rigido,
dimensioni cm 50,00 x 70,00.            10,00

Sommano OS.MS.A.0102.A €/mese            10,00 €           0,11 €               1,10

65 Costo di utilizzo di cartellonistica d...uno per la
durata della fase dì lavoro.

OS.MS.B.01
03.A

Cartellonistica con indicazioni standa...llo L x H =
cm 10,00 x 10,00 - d = m 4.              7,00

Sommano OS.MS.B.0103.A cad              7,00 €           0,39 €               2,73

67 Costo di utilizzo di lampeggiante da c...so, per la
durata della fase di lavoro.

OS.MS.B.01
09.A

Lampeggiante da cantiere.

2x120          240,00

Sommano OS.MS.B.0109.A €/gg          240,00 €           0,96 €           230,40

Sommano Arm Armamento ferroviario €        1.405,15

OC Opere civili

18 Costo di utilizzo dí trabattello profe...r l'utilizzo
temporaneo del trabattello

OS.AP.C.01
01.A

Trabattello in metallo, misurato cadau...r l'intera
durata della fase di lavoro.

attraversamenti e muri contenimento              2,00

Sommano OS.AP.C.0101.A cad.              2,00 €       320,92 €           641,84

14 Costo di utilizzo di recinzione provvi...imento in

A Riportare: €           641,84
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COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto: €           641,84

opera e successiva rimozione.

OS.AP.A.01
14.A

Recinzione provvisoria di cantiere cos...imento in
opera e successiva rimozione.

attraversamenti e opere varie

100 x 2          200,00

Sommano OS.AP.A.0114.A mq          200,00 €           2,50 €           500,00

64 "Costo di utilizzo di segnali da canti...so, per la
durata della fase di lavoro.

OS.MS.A.01
02.A

Segnaletica da cantiere. Varie raffigu...VC rigido,
dimensioni cm 50,00 x 70,00.              5,00

Sommano OS.MS.A.0102.A €/mese              5,00 €           0,11 €               0,55

66 Costo di utilizzo di cartellonistica d...uno per la
durata della fase dì lavoro.

OS.MS.B.01
03.A

Cartellonistica con indicazioni standa...llo L x H =
cm 10,00 x 10,00 - d = m 4.              8,00

Sommano OS.MS.B.0103.A cad              8,00 €           0,39 €               3,12

68 Costo di utilizzo di lampeggiante da c...so, per la
durata della fase di lavoro.

OS.MS.B.01
09.A

Lampeggiante da cantiere.

         120,00

Sommano OS.MS.B.0109.A €/gg          120,00 €           0,96 €           115,20

Sommano OC Opere civili €        1.260,71

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €        1.405,15

OC Opere civili €        1.260,71

Importo netto PROCEDURE PREVISTE PER
MOTIVI DI SICUREZZA €        2.665,86

1.f INTERVENTI PER LO SFASAMENTO
SPAZIALE O TEMPORALE DELLE
LAVORAZIONI INTERFERENTI

Arm Armamento ferroviario

61 OS.MS.A.01
01.P

Segnali indicanti diversi pittogrammi....ra o
alluminio, dimensioni cm. 90 x 60.            10,00

Sommano OS.MS.A.0101.P €/mese            10,00 €           5,27 €             52,70

Sommano Arm Armamento ferroviario €             52,70

OC Opere civili

62 OS.MS.A.01
01.P

Segnali indicanti diversi pittogrammi....ra o
alluminio, dimensioni cm. 90 x 60.            10,00

Sommano OS.MS.A.0101.P €/mese            10,00 €           5,27 €             52,70

60 OS.MS.A.01
01.H

Segnali indicanti diversi pittogrammi,...,00, oppure
cm 90,00, oppure cm 120,00.            10,00

A Riportare:            10,00 €             52,70
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COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto:            10,00 €             52,70

Sommano OS.MS.A.0101.H €/mese            10,00 €           3,77 €             37,70

Sommano OC Opere civili €             90,40

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €             52,70

OC Opere civili €             90,40

Importo netto INTERVENTI PER LO
SFASAMENTO SPAZIALE O TEMPORALE
DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI €           143,10

1.g MISURE DI COORDINAMENTO (uso
comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva)

Arm Armamento ferroviario

25 Riunioni di coordinamento per determin...mporale
delle lavorazioni interferenti.

OS.IF.A.010
2.A

Riunioni di coordinamento per determin...mporale
delle lavorazioni interferenti.              1,00

Sommano OS.IF.A.0102.A €/cad              1,00 €       210,07 €           210,07

75 Sorveglianza o segnalazione di lavori ...ezione
cantieri lungo linea ferroviaria

OS.PR.B.01
01.B

Sorveglianza o segnalazione di lavori ...ovieri), per
ora di effettivo servizio.

2x10            20,00

Sommano OS.PR.B.0101.B €/h            20,00 €         27,18 €           543,60

Sommano Arm Armamento ferroviario €           753,67

OC Opere civili

26 Riunioni di coordinamento per determin...mporale
delle lavorazioni interferenti.

OS.IF.A.010
2.A

Riunioni di coordinamento per determin...mporale
delle lavorazioni interferenti.              1,00

Sommano OS.IF.A.0102.A €/cad              1,00 €       210,07 €           210,07

76 Sorveglianza o segnalazione di lavori ...ezione
cantieri lungo linea ferroviaria

OS.PR.B.01
01.B

Sorveglianza o segnalazione di lavori ...ovieri), per
ora di effettivo servizio.

2x6            12,00

Sommano OS.PR.B.0101.B €/h            12,00 €         27,18 €           326,16

Sommano OC Opere civili €           536,23

Riepilogo

Arm Armamento ferroviario €           753,67

OC Opere civili €           536,23

A Riportare: €        1.289,90
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COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

N.R. ARTICOLO DESCRIZIONE E COMPUTO U.M. QUANTITA' PREZZO IMPORTO

Riporto: €        1.289,90

Importo netto MISURE DI
COORDINAMENTO (uso comune di...zzi e
servizi di protezione collettiva) €        1.289,90

Riepilogo

1.a APPRESTAMENTI PREVISTI €           679,14

1.b MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE
E DPI PER LAVORAZIONI INTERFERENTI €        4.666,50

1.d MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA €      12.122,73

1.e PROCEDURE PREVISTE PER MOTIVI
DI SICUREZZA €        2.665,86

1.f INTERVENTI PER LO SFASAMENTO
SPAZIALE O TEMPORALE DELLE
LAVORAZIONI INTERFERENTI €           143,10

1.g MISURE DI COORDINAMENTO (uso
comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva) €        1.289,90

ImpC Totale importo costi della sicurezza €      21.567,23

Pag. 13 di 14



COMPUTO DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA

TOTALI PER CATEGORIA

CODICE DESCRIZIONE CATEGORIE DI LAVORO
IMPORTO 

CATEGORIE
INC.%

1.a APPRESTAMENTI PREVISTI €           679,14     3,15%

Arm Armamento ferroviario (€        322,06)     1,49%

OC Opere civili (€        357,08)     1,66%

1.b MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DPI PER LAVORAZIONI
INTERFERENTI €        4.666,50   21,64%

Arm Armamento ferroviario (€     2.819,60)   13,07%

OC Opere civili (€     1.846,90)     8,56%

1.d MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA €      12.122,73   56,21%

Arm Armamento ferroviario (€     6.809,72)   31,57%

OC Opere civili (€     5.313,01)   24,63%

1.e PROCEDURE PREVISTE PER MOTIVI DI SICUREZZA €        2.665,86   12,36%

Arm Armamento ferroviario (€     1.405,15)     6,52%

OC Opere civili (€     1.260,71)     5,85%

1.f INTERVENTI PER LO SFASAMENTO SPAZIALE O TEMPORALE DELLE
LAVORAZIONI INTERFERENTI €           143,10     0,66%

Arm Armamento ferroviario (€          52,70)     0,24%

OC Opere civili (€          90,40)     0,42%

1.g MISURE DI COORDINAMENTO (uso comune di apprestamenti, attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva) €        1.289,90     5,98%

Arm Armamento ferroviario (€        753,67)     3,49%

OC Opere civili (€        536,23)     2,49%

TOTALE €      21.567,23 100,00%
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PROGETTAZIONE CONTROLLI

Nella presente sezione si riassumono in un PIANO DI CONTROLLO DEL PROCESSO DELLA SICUREZZA gli elementi del
piano di sicurezza indicando per ciascuno le tipologie e le frequenze dei controlli da attuare durante le fasi di realizzazione
dell'opera.
Il piano dei controlli, redatto in fase di progetto, viene aggiornato dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con i
dati delle imprese e in base all'evoluzione dei lavori, gestito durante ed in chiusura di produzione dall'impresa o suo delegato.
Nel piano sono indicate per singola lavorazione le tipologie dei pesi (N,C,A), la frequenza e il tipo di controllo da effettuare.

TERMINI E DEFINIZIONI USATE NEL PIANO DEI CONTROLLI

PESO DEI CONTROLLI
Indicazione qualitativa e quantitativa per la gestione della sicurezza in cantiere che puo' essere derivata sia dalla matrice del
rischi R = P x D ( Rischio = Probabilità di accadimento x  Gravità del danno potenziale) sia da norme cogenti.
La magnitudo di rischio determina  il grado (peso) del controllo in funzione della seguente scala di  misurazione e merito:
R < = 4 determina un controllo di peso NORMALE
4 < R <=9 determina un controllo di peso CRITICO
R > 9 determina un controllo di peso ARRESTO

PESO NORMALE (N)
Peso che caratterizza una fase di controllo NORMALE prevista nel piano dei controlli, valutata nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento con magnitudo del rischio inferiore a 4, che determina l'obbligo e l'onere dell'impresa al controllo delle azioni
previste nei piani di sicurezza. In questo caso si rendono necessarie unicamente misure di prevenzione da gestire attraverso
l'autocontrollo dell'operatore.

PESO CRITICO (C)
Peso che caratterizza una fase di controllo CRITICA prevista nel piano dei controlli, valutata nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento con magnitudo del rischio maggiore di 4 e inferiore o uguale a 9, che determina l'obbligo e l'onere dell'impresa
al controllo delle azioni previste nei piani di sicurezza, alla conseguente verifica di routine e/o di dettaglio e alla relativa
registrazione dell'esito. Detta fase, presentando valori della magnitudine del rischio medio alti, rende insufficienti le azioni di
autocontrollo dell'operatore. La Fase critica si riferisce a fasi essenziali per le quali l'operatore deve ottenere l'autorizzazione
del controllo interno prima di poter proseguire nello svolgimento del compito. L'impresa può definire gli obblighi e gli oneri
previsti nella Fase Critica con apposita comunicazione di richiesta di presenza al Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione il quale compie controlli di dettaglio e di congruità per il rispetto delle specifiche richieste nei piani di sicurezza.

PESO ARRESTO (A)
Peso che caratterizza una fase di controllo di ARRESTO prevista nel piano dei controlli, valutata nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento sia da una magnitudo del rischio maggiore di 9, sia da norme cogenti, che determina l'obbligo e l'onere
dell'impresa al controllo delle azioni previste nei piani di sicurezza, alla conseguente verifica di dettaglio e di conformità ed
alla conseguente registrazione dell'esito. Detta fase, presentando un elevato valore della magnitudo del rischio, richiede
l'esecuzione di attività coordinate ed eseguite sotto predisposizioni ed istruzioni che comportano un controllo di efficacia. La
fase di ARRESTO può comportare l'intervento di più operatori, competenze e/o responsabilità. In particolare deve essere
assicurata la presenza del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
Può implicare la necessità di ottenere, prima dell'effettuazione della lavorazione, una constatazione alla quale segue una
autorizzazione del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; ovvero una constatazione di completamento del controllo
o di predisposizione di nuove misure di controllo o di sicurezza secondo quanto disposto da coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione.

FASE VINCOLANTE
Fase definita nel piano dei controlli con peso CRITICO e di ARRESTO oltre la quale non è possibile procedere senza specifica
autorizzazione del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - ORGANIGRAMMA

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

O.01 Personale operativo Giornaliero X
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - ELEMENTI DEL CANTIERE

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

C.05 Layout Settimanale X

C.06 Rischi dall'esterno Giornaliero X

C.07 Rischi verso l'esterno Giornaliero X

C.08 Condizioni climatiche Giornaliero X

C.09 Linee interferenti Giornaliero X

C.11 Recinzione Giornaliero X

C.12 Accessi Giornaliero X

C.13 Segnaletica Giornaliero X

C.01 Telefoni utili Giornaliero X

C.14 Servizi

C.14.01 Igienico-assistenziali Giornaliero X

C.15 Viabilità di cantiere Giornaliero X

C.23 Impianti, mezzi, materiali, 
attrezzature, DPI

C.23.02 Mezzi Giornaliero X

C.23.03 Materiali Giornaliero X

C.23.04 Attrezzature Giornaliero X

DPI Giornaliero X

C.24 Stoccaggio materiali Giornaliero X

C.20 Parcheggio dipendenti Giornaliero X

C.02 Posti fissi di lavoro Giornaliero X

Rifiuti

Stoccaggio Giornaliero X

Smaltimento Giornaliero X

C.03 Documentazione Giornaliero X

C.17 Rischio di seppellimento Giornaliero X

C.19 Rischio presenza ordigni bellici Giornaliero X

C.16 Rischio caduta dall'alto di persone Giornaliero X

C.10 Rischio caduta dall'alto di 
materiali

Giornaliero X

C.22 Rischio investimento mezzi Giornaliero X

C.21 Rischio elettrocuzione Giornaliero X

C.04 Rischio rumore Giornaliero X

C.25 Rischio uso sostanze chimiche Giornaliero X

C.26 Rischio incendio Giornaliero X

C.27 Sbalzi temperatura Giornaliero X

C.18 Movimentazione carichi Giornaliero X
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - FASI E ATTIVITA`

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

Accantieramento 05 - Impresa
affidataria

Pulizia del piazzale stazione e
delle aree in cui è previsto
l'accantieramento e lo
stoccaggio

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Realizzazione recinzione di
cantiere con paletti in ferro
infissi nel terreno e rete
metallica

05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Realizzazione recinzione di
cantiere (rete plastificata)

05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Realizzazione recinzione di
cantiere (rete metallica)

05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Collocazione e rimozione delle
baracche e prefabbricati di
cantiere e relativi allacciamenti

Inizio attività X

Collocazione in opera di
cartellonistica di cantiere

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Realizzazione stoccaggi ballast
e traverse

05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Bonifica degli ordigni bellici

Taglio e rimozione di alberi e
cespugli

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Sopralluogo delle aree da
bonificare

06 - Impresa
specializzata
- bonifiche
belliche

X

Bonifica superficiale (<= 1m) 06 - Impresa
specializzata
- bonifiche
belliche

X

Scollegamento degli impianti
esistenti

07 - Impresa
specializzata
-impianti

Giornaliero X

Rimozione binari 05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Rimozione tratto binari (ballast e
traversine)

05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Scavi di sbancamento e
livellamento generale e di
fondazione

Tracciamento Inizio attività X

Esecuzione dello scavo di
sbancamento e livellamento

Giornaliero X

Trasporto del materiale di Giornaliero X

- Pag. 4 -



PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - FASI E ATTIVITA`

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

risulta degli scavi

Esecuzione dello scavo in
trincea con macchine operatrici
su binario e via terra

Giornaliero X

Armatura degli scavi Inizio attività X

Esecuzione dello scavo con
macchine operatrici

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Trasporto del materiale di risulta 05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Demolizione muretti, marciapiedi
e camminamenti

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

realizzazione nuovo armamento

Allestimento dell'armatura 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Getto con betoniera e carri cls 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Vibrazione del getto 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Posa supercompattato Inizio attività X

Nuovo armamento 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Sub - ballast Inizio attività X

Rifacimento massicciata 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

ricoprimento Ballast 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Sentiero lato massicciata Inizio attività X

Posa traversine 05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Sollevamento binari 05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

F.5.7 Accoppiamento rotaie e
saldatura

Giornaliero X

Accoppiamento carpenterie e
saldatura alluminotermica

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

F.5.8 Rimozione bave di saldatura Giornaliero X

Accoppiamento carpenterie e
serraggio bulloni

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Movimentazione e collocazione in
opera canale raccolta acque

Giornaliero X

Impianto ACEI

Scarico e accatastamento
carpenteria

Inizio attività X
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - FASI E ATTIVITA`

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

saldatura supporti per canaline
metalliche

Giornaliero X

Movimentazione e
collocazione in canaline

Giornaliero X

Cablaggi Inizio attività X

Impianto IS

Realizzazione di traccia con
attrezzature manuali

07 - Impresa
specializzata
-impianti

Inizio attività X

Inserimento fili 07 - Impresa
specializzata
-impianti

Inizio attività X

Collegamento apparecchi e
prima messa in funzione
dell'impianto

07 - Impresa
specializzata
-impianti

Inizio attività X

Installazione segnalatori 07 - Impresa
specializzata
-impianti

Inizio attività X

Esecuzione dei lavori elettrici e
di completamento

07 - Impresa
specializzata
-impianti

Giornaliero X

Rinterri

Rinterro con macchine
operatrici

Inizio attività X

Costipazione o compattazione Inizio attività X

F.6 Cunicoli attraversamento

tombino con tubazioni Ø 1200

Esecuzione dello scavo in
trincea con macchine
operatrici

05 - Impresa
affidataria

Giornaliero X

Movimentazione e
collocazione in opera
tubazioni in c.a.

Giornaliero X

tombino in c.a. gettato in opera
con sezione rettangolare

Collocazione e rimozione
delle casserature in legno o
pannelli in multistrato,
anche presagomate

Inizio attività X

Predisposizione
controsoletta di spinta con
elementi in acciaio

Inizio attività X

Allestimento e posa
dell'armatura

Inizio attività X

F.6.2 Getto con autobetoniera e 05 - Impresa Inizio attività X
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - FASI E ATTIVITA`

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

autopompa affidataria

F.6.3 Vibrazione del getto 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

F.12 Tombini a sezione
rettangolare

Giornaliero X

Prosecuzione tombino con
cielo a volta in pietra

Murature esterne Inizio attività X

Controcasse e manufatti
lapidei vari

Inizio attività X

Controcasse fissate con
fissaggio meccanico, per
posa all'esterno del
manufatto

Inizio attività X

F.7 Ripristino ponte

F.7.1 Pulizia dell'area Inizio attività X

F.7.2 Montaggio coprigiunti,
serraggio e saldatura elementi

Inizio attività X

F.7.3 Realizzazione di perforazioni
per ancoraggio dell'armatura

Inizio attività X

F.7.4 Rifacimento dei piani Inizio attività X

F.7.5 Rimozione dei sistemi di
ritenuta e abbassamento della
testata di impalcato

Inizio attività X

F.7.7 Allestimento e posa
dell'armatura

Inizio attività X

F.7.8 Getto con autobetoniera e
autopompa

Inizio attività X

F.7.9 Vibrazione del getto Inizio attività X

F.8 Posa canalette Inizio attività X

F.9 Sentiero pedonale Inizio attività X

F.11 Formazione scarpate lato ferrovia 05 - Impresa
affidataria

Inizio attività X

Realizzazione viabilità poderale

Taglio e rimozione di alberi e
cespugli

Giornaliero X

Trasporto materiali in cantiere Giornaliero X

Ripristino di muri a secco Inizio attività X

Compattazione del piano di
posa

Inizio attività X

Preparazione del piano di posa Inizio attività X

Movimentazione terra per
rilevato

Inizio attività X
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PROGETTAZIONE DEI CONTROLLI - FASI E ATTIVITA`

Tipo di controllo: 1 = A vista
2 = Documentale
3 = Prove strumentali
4 = Prove tecnico/pratiche

5 = Verifiche a campione
6 = Verifiche con campione di riferimento
7 = Varie
8 = 

N. Analisi Attività Impresa Periodicità

Peso 
controllo

Tipo controllo

N C A 1 2 3 4 5 6 7 8

Formazione fondo stradale Inizio attività X

Stesura manto bituminoso Inizio attività X

Rullatura Inizio attività X

Montaggio di guard-rails Inizio attività X

Realizzazione di recinzione
con paletti in ferro infissi nel
terreno e rete metallica, in
blocchi di fondazione già
predisposti

Inizio attività X
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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, il fascicolo tiene conto del piano
di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Gli interventi previsti nell’ambito del progetto sono:

· l’allargamento della sede ferroviaria esistente, così da renderla idonea ad ospitare il binario di

raddoppio in affiancamento al binario attuale;

· il raddoppio della linea attraverso la realizzazione di un secondo binario in affiancamento a quello

attuale e la configurazione dei punti di passaggio da semplice a doppio binario secondo uno

schema a “losanga”;

· la soppressione di due P.L. e realizzazione di una nuova viabilità poderale per garantire

l’accesso ai fondi attualmente accessibili tramite i P.L. da sopprimere;

· l’adeguamento degli impianti di sicurezza e segnalamento, con la sostituzione dell’attuale

apparato di stazione (a schema 019) con un nuovo apparato ACEI (a schema 016 in grado di

gestire la liberazione elastica degli itinerari e il segnalamento plurimo).

L’allargamento dell’attuale sede ferroviaria per il raddoppio del binario comporta la necessità di

adeguare gli attraversamenti idraulici presenti lungo la tratta oggetto d’intervento. L’adeguamento verrà

realizzato mediante allungamento degli attraversamenti esistenti che versano per lo più in buone

condizioni manutentive e non presentano segni di ammaloramento o altra criticità strutturale, ad

eccezione dell’attraversamento n. 2 e n. 6

Tombin
o

Progr.
(Km)

Stato di fatto Progetto

Forma Larghezz
a [m]

Altezza
[m]

Larghezz
a

[m]

Altezz
a

 [m]

1 65
+ 876

Rettangolare con
copertura ad arco 1,00 2,20 1,00 2,00

2
66

+ 089 Rettangolare 0,80 --
 n. 2 sezioni

circolari DN 1200
mm

3 66
+ 249

Rettangolare con
copertura ad arco 1,00 - 1,00 1,50

4 66
+ 489

Rettangolare con
copertura ad arco 1,00 - 1,00 1,50

5
66

+ 775
Rettangolare con
copertura ad arco 0,80 - 1,00 1,50

6 66
+ 935

Rettangolare con
copertura ad arco

0,80 - 0,80 1,50

7 67
+ 046

Rettangolare 0,80 -
n. 2 sezioni

circolari DN 1200
mm

8 67
+ 416 Rettangolare 0,80 - 0,80 2,00

9 67
+ 843

Rettangolare 1,97 1,88 1,97 1,88

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Indirizzo del cantiere
Via tratta  F.A.L. Matera - Venusio
Comune Venusio Provincia MT Regione Basilicata

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

F.A.L. (Ferrovie 
Appulo lucane)

C.so Italia n. 8 Bari BA

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. E. Messano C.so Italia n. 8 Bari BA

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. R.Campa - 
ETACONS S.r.l.

P.tta S.G.Dei 
Fiorentini,1

Lecce LE 0832331417

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

ETACONS S.r.l. P.tta S.G.Dei 
Fiorentini,1

Lecce LE 0832331417

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Impresa affidataria 01) IMPRESA 1
Attività:
Accantieramento,scavi,strutture
al grezzo, impianto elettrico
dell'opera e del cantiere,
prefabbricazione e opere in
c.a., nuovo armamento

Impresa specializzata- 
bonifiche belliche

02) IMPRESA 2
Attività: Bonifiche belliche

Impresa specializzata
-impianti

03) IMPRESA 3
Attività: Impianti ACEI, TLC
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con
tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione
delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai
e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora
la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Impianto TLC

Rischi
Caduta dall'alto di persone
Caduta dall'alto di materiale
Elettrocuzione
Inalazioni polveri
Ustioni

Misure ausiliarie
nota informativa ai macchinisti che giungono presso la stazione.
disalimentazione provvisoria
disalimentazione provvisoria, guanti dielettrici
scale portatili
guanti dielettrici
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.1

Sistema di trasmissione

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman1.1.1 Eseguire la pulizia di tutte le apparecchiature della rete. Elettrocuzione

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro nota informativa ai macchinisti che giungono presso la
stazione.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.1

Sistema di trasmissione

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman1.1.2 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento
normativo, o per adeguamento alla classe superiore).

Elettrocuzione; Ustioni
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.1

Sistema di trasmissione

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman1.1.3 Verificare gli apparati di rete (sia quelli attivi sia quelli passivi) controllando che tutti
gli apparecchi funzionino. Controllare che tutte le viti siano serrate.

Elettrocuzione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.2

Interruttori

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman1.2.1 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori
quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.

Elettrocuzione

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro disalimentazione provvisoria
Sicurezza dei luoghi di lavoro disalimentazione provvisoria, guanti dielettrici
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.2

Interruttori

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman1.2.2 Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi
delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione
(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.

Elettrocuzione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.3

Alimentatore

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman1.3.1 Pulizia generale delle varie connessioni utilizzando aspiratore. Caduta dall'alto di persone; Caduta dall'alto di materiale; Elettrocuzione; Inalazioni
polveri

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro scale portatili
Sicurezza dei luoghi di lavoro guanti dielettrici
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.3

Alimentatore

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman1.3.2 Effettuare la sostituzione degli alimentatori quando danneggiati. Caduta dall'alto di persone; Elettrocuzione

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro guanti dielettrici
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man1.3

Alimentatore

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman1.3.3 Verificare gli alimentatori effettuando delle misurazioni della tensione in ingresso e in
uscita. Verificare che gli accumulatori siano funzionanti, siano carichi e non ci siano
problemi di isolamento elettrico.

Elettrocuzione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Impianto di segnalamento ferroviario

Rischi
Caduta dall'alto di persone
Caduta dall'alto di materiale
Investimento da mezzi ferroviari
Elettrocuzione
Sbalzi di tempreratura
Abrasioni
Inalazioni polveri

Misure in dotazione
Misure ausiliarie

interruzione provvisoria traffico ferroviario
serramenti esistenti stazione
guanti protettivi
ponteggi mobili
delimitazioni provvisorie
delimitazioni provvisorie, guanti protettivi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.1

Pannello degli allarmi

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.1.1 Registrare e regolare tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. Caduta dall'alto di persone; Caduta dall'alto di materiale; Elettrocuzione; Sbalzi di
tempreratura

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interruzione provvisoria traffico ferroviario
Interferenze e protezione terzi interruzione provvisoria traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.1

Pannello degli allarmi

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.1.2 Eseguire la sostituzione del pannello degli allarmi quando non rispondente alla
normativa.

Elettrocuzione; Abrasioni

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro serramenti esistenti stazione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.2

Unità di controllo

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.2.1 Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal
costruttore (generalmente ogni 15 anni).

Elettrocuzione; Inalazioni polveri

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro guanti protettivi
Sicurezza dei luoghi di lavoro guanti protettivi
Interferenze e protezione terzi guanti protettivi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.3

Accumulatore ed apparecchiature segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.3.1 Eseguire il serraggio dei morsetti e delle connessioni della batteria. Elettrocuzione; Abrasioni
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.3

Accumulatore ed apparecchiature segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.3.2 Sostituire le batterie quando si nota che le stesse non si ricaricano dopo l'entrata in
funzione.

Caduta dall'alto di materiale; Elettrocuzione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.3

Accumulatore ed apparecchiature segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman2.3.3 Verificare che la batteria si ricarichi dopo l'entrata in funzione; verificare che il
collegamento tra la batteria e l'alimentatore sia efficiente.

Elettrocuzione
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.4

Pali sostegno accessori segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.4.1 Eseguire la pulizia delle apparecchiature Caduta dall'alto di persone; Caduta dall'alto di materiale; Elettrocuzione

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro ponteggi mobili
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.4

Pali sostegno accessori segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman2.4.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media
fornita dal produttore.

Investimento da mezzi ferroviari; Abrasioni

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro delimitazioni provvisorie
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man2.4

Pali sostegno accessori segnalamento

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman2.4.3 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle
connessioni e dell'ancoraggio a terra.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro delimitazioni provvisorie, guanti protettivi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Sovrastruttura ferroviaria

Rischi
Investimento da mezzi ferroviari
Movimentazione dei carichi
Abrasioni
Inalazioni polveri

Misure in dotazione
Misure ausiliarie

interruzione traffico ferroviario
delimitazioni provvisorie
interruzione traffico ferroviario, guanti protettivi
interdizione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.2

Traverse ferroviarie

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman3.2.1 Consolidamento o eventuale sostituzione delle traverse in seguito ad eventi
straordinari (dissesti, cedimenti)  o dei sovraccarichi.

Investimento da mezzi ferroviari; Movimentazione dei carichi

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interruzione traffico ferroviario
Sicurezza dei luoghi di lavoro interruzione traffico ferroviario
Interferenze e protezione terzi interruzione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.2

Traverse ferroviarie

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman3.2.2 Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni,
ecc.).

Investimento da mezzi ferroviari; Abrasioni

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interruzione traffico ferroviario
Sicurezza dei luoghi di lavoro delimitazioni provvisorie
Interferenze e protezione terzi interruzione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.3

Rotaie  e scambi

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman3.3.1 Ripristino dei serraggi tra rotaie e traverse. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o
degradati con altri di analoghe caratteristiche. Rimozione di saldature difettose e
realizzazione di nuove. Ripristino serraggio bulloni.

Investimento da mezzi ferroviari; Abrasioni

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interruzione traffico ferroviario
Sicurezza dei luoghi di lavoro interruzione traffico ferroviario, guanti protettivi
Interferenze e protezione terzi interruzione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.3

Rotaie  e scambi

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman3.3.2 Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di
serraggio. Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie
evidenti.

Movimentazione dei carichi

Pag. 24 di 37



SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.4

Sentiero lato massicciata

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman3.4.1 Sistemazione e raccordo per mezzo di un ciglio di larghezza variabile a secondo del
tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

Investimento da mezzi ferroviari; Inalazioni polveri

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interdizione traffico ferroviario
Interferenze e protezione terzi interdizione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man3.4

Sentiero lato massicciata

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman3.4.2 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e
delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.

Investimento da mezzi ferroviari

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro interdizione traffico ferroviario
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Strutture in elevazione

Rischi
Caduta dall'alto di persone
Caduta dall'alto di materiale
Sbalzi di tempreratura
Movimentazione dei carichi

Misure ausiliarie
imbracature di sicurezza, ponteggi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man7.1

Strutture verticali

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman7.1.1 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata
e previa diagnosi delle cause del difetto accertato.

Caduta dall'alto di persone; Caduta dall'alto di materiale; Sbalzi di tempreratura;
Movimentazione dei carichi

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro imbracature di sicurezza, ponteggi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man7.1

Strutture verticali

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman7.1.2 Controllare l'integrità delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie
come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa
esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato del
calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

Caduta dall'alto di persone

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro imbracature di sicurezza, ponteggi
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Impianto fognario e di depurazione

Rischi
Caduta dall'alto di persone
Caduta in piano
Ustioni

Misure ausiliarie
assistenza personale FAL
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man8.1

Pozzetti di scarico

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman8.1.1 Eseguire una pulizia mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio Caduta in piano

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro assistenza personale FAL
Sicurezza dei luoghi di lavoro assistenza personale FAL
Interferenze e protezione terzi assistenza personale FAL
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man8.1

Pozzetti di scarico

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman8.1.2 Verificare lo stato generale e l'integrità delle volte o delle strutture di sostegno Caduta dall'alto di persone
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man8.3

Tubazioni in polivinile non plastificato

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman8.3.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la
capacità di trasporto dei fluidi.

Caduta dall'alto di persone; Caduta in piano
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man8.3

Tubazioni in polivinile non plastificato

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Cman8.3.2 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di
tubo.

Caduta dall'alto di persone; Ustioni
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie
Tombini

Rischi
Caduta dall'alto di persone
Caduta dall'alto di materiale

Misure ausiliarie
assistenza personale FAL
scale portatili
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA man10

Tombini

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

Iman10.1 Eseguire una pulizia dei tombini Caduta dall'alto di persone; Caduta dall'alto di materiale

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro assistenza personale FAL
Sicurezza dei luoghi di lavoro scale portatili
Interferenze e protezione terzi assistenza personale FAL
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SCHEDA II-3 - Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di
sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Misure preventive e 
protettive in dotazione 

dell'opera previste

Informazioni necessarie per 
pianificare la realizzazione in 

sicurezza

Modalità di utilizzo in 
condizioni di sicurezza

Verifiche e controlli da 
effettuare

Periodicità
Interventi di manutenzione 

da effettuare
Periodicità

man3.4 - Sentiero lato
massicciata

La dimensione dell'arginello
o ciglio varia in funzione
dello spazio richiesto per il
funzionamento e in base al
tipo di strada.

Cman3.4.2 - Controllo dello
stato di cigli e cunette.
Verifica del corretto
deflusso delle acque e delle
pendenze. Controllo
dell'assenza di depositi,
detriti e di vegetazione in
eccesso.

03 M - Trimestrale Iman3.4.1 - Sistemazione e
raccordo per mezzo di un
ciglio di larghezza variabile
a secondo del tipo di strada.
Pulizia e rimozione di
detriti e depositi di fogliame
ed altro.

06 M - Semestrale
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man1.1
 

IDENTIFICAZIONE

man1 Elemento tecnologico Impianto TLC
man1.1 Componente Sistema di trasmissione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Sistema di trasmissione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale
specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man1.2
 

IDENTIFICAZIONE

man1 Elemento tecnologico Impianto TLC
man1.2 Componente Interruttori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Interruttori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei
dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a
parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere
a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man1.3
 

IDENTIFICAZIONE

man1 Elemento tecnologico Impianto TLC
man1.3 Componente Alimentatore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Alimentatore

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di emergenza
non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero apparato. Eseguire
periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man2.1
 

IDENTIFICAZIONE

man2 Elemento tecnologico Impianto di segnalamento ferroviario
man2.1 Componente Pannello degli allarmi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannello degli allarmi

MODALITA' D'USO CORRETTO

I dispositivi di segnalazione degli allarmi devono essere posizionati in modo da essere facilmente percettibili dagli addetti alla
sorveglianza e al personale addetto alla manutenzione e riparazione dell'impianto. Nei quadri di controllo e segnalazione sono
installati anche i gruppi trasformatore-raddrizzatore che garantiscono il mantenimento costante della carica delle batterie di
accumulatori che devono alimentare l'impianto in caso di mancanza di energia elettrica. Gli impianti d rivelazione incendi
devono poter servirsi di due fonti di alimentazione di origine diversa in grado di garantire la totale alimentazione: una delle
fonti è, abitualmente, procurata dalla rete elettrica pubblica, l'altra da batterie ricaricabili mantenute sotto carica costante
attraverso la tensione in rete.

Pag. 5 di 53



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man2.2
 

IDENTIFICAZIONE

man2 Elemento tecnologico Impianto di segnalamento ferroviario
man2.2 Componente Unità di controllo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Unità di controllo

MODALITA' D'USO CORRETTO

Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del
materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man2.3
 

IDENTIFICAZIONE

man2 Elemento tecnologico Impianto di segnalamento ferroviario
man2.3 Componente Accumulatore ed apparecchiature segnalamento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Accumulatore

MODALITA' D'USO CORRETTO

Gli accumulatori devono essere opportunamente dimensionati; l'alimentatore collegato all'accumulatore deve provvedere
automaticamente a mantenere il livello di capacità dichiarata dal costruttore; in caso di guasto non deve provocare la scarica
della batteria e non generare sovratensioni pericolose per l'impianto. Nel caso l'accumulatore sia sistemato all'interno di
contenitori deve essere del tipo ermetico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man2.4
 

IDENTIFICAZIONE

man2 Elemento tecnologico Impianto di segnalamento ferroviario
man2.4 Componente Pali sostegno accessori segnalamento

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pali sostegno accessori segnalamento

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. I
materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle
norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da
eventuali danni.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man3.1
 

IDENTIFICAZIONE

man3 Elemento tecnologico Sovrastruttura ferroviaria
man3.1 Componente Massicciata ferroviaria

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pietrisco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Pietrisco tenace (2°categoria)
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man3.2
 

IDENTIFICAZIONE

man3 Elemento tecnologico Sovrastruttura ferroviaria
man3.2 Componente Traverse ferroviarie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Traverse ferroviarie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di
dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man3.3
 

IDENTIFICAZIONE

man3 Elemento tecnologico Sovrastruttura ferroviaria
man3.3 Componente Rotaie  e scambi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rotaie UNI 50
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man3.4
 

IDENTIFICAZIONE

man3 Elemento tecnologico Sovrastruttura ferroviaria
man3.4 Componente Sentiero lato massicciata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cigli o arginelli

MODALITA' D'USO CORRETTO

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base al tipo di strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man4.1
 

IDENTIFICAZIONE

man4 Elemento tecnologico Pareti di sostegno
man4.1 Componente Muri semplici o a gravità

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Muri semplici o a gravità

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta "S" derivante
dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:   a) al ribaltamento;   b) allo
scorrimento;   c) allo schiacciamento;   d) allo slittamento del complesso terra-muro. Provvedere al ripristino degli elementi per
le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti, dei riquadri, delle lesene, ecc.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man5.1
 

IDENTIFICAZIONE

man5 Elemento tecnologico Pareti esterne
man5.1 Componente Murature di elementi prefabbricati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Murature di elementi prefabbricati

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man5.2
 

IDENTIFICAZIONE

man5 Elemento tecnologico Pareti esterne
man5.2 Componente Murature in pietra

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Murature in pietra

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man6.1
 

IDENTIFICAZIONE

man6 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
man6.1 Componente Recinzioni in elementi prefabbricati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Recinzioni in elementi prefabbricati

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del
traffico e della visibilità richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e
comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le
aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi, accessibili dalla via pubblica, da
destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto
attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa
via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui
costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie
(corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali
costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:   a) ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;   b) integrate
negli elementi mancanti o degradati;   c) tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di
ubicazione;   d) colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man7.1
 

IDENTIFICAZIONE

man7 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
man7.1 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture verticali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man8.1
 

IDENTIFICAZIONE

man8 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
man8.1 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta
all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man8.2
 

IDENTIFICAZIONE

man8 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
man8.2 Componente Tubazioni in ghisa

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in ghisa

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nelle fognature private la ghisa si utilizza al pari di grès, fibrocemento e materie plastiche; nelle fognature pubbliche i tubi in
ghisa si adoperano per canalizzazioni in pressione e sommerse, negli impianti di sollevamento e trattamento dei liquami, in
tronchi a gravità con requisiti di impermeabilità molto severi. Si utilizza molto la ghisa anche nei pezzi speciali di chiusura
quali chiusini per camerette, caditoie per pozzetti, saracinesche, paratoie, valvole unidirezionali, ecc.. Tutti i tubi, raccordi e
pezzi speciali in ghisa devono essere rivestiti internamente con malta cementizia e esternamente con zinco.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man8.3
 

IDENTIFICAZIONE

man8 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
man8.3 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polivinile non plastificato

MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti.
Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di
almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere
lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente
colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man9.1
 

IDENTIFICAZIONE

man9 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
man9.1 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a
vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto
ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man10
 

IDENTIFICAZIONE

man10 Componente Tombini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tombini

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla
corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man11.1
 

IDENTIFICAZIONE

man11 Elemento tecnologico Sistemi di sicurezza stradale
man11.1 Componente Barriere di sicurezza stradale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Barriere di sicurezza stradale

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro integrazione con la
viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro
ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.),
nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e
materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere
omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego.
Il catalogo è curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è
messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man12.1
 

IDENTIFICAZIONE

man12 Elemento tecnologico Strade
man12.1 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE man12.2
 

IDENTIFICAZIONE

man12 Elemento tecnologico Strade
man12.2 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.7.24
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.24 Componente Struttura metallica

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Struttura metallica

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, perdita
delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.1 Classe di unità tecnologica STRUTTURE
1.1.2 Elemento tecnologico Strutture in elevazione
1.1.2.3 Componente Strutture verticali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strutture verticali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali
anomalie.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.11.4
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a
vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto
ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.11.4
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque reflue
2.11.4 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. È necessario verificare e valutare la prestazione dei
pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le
verifiche e le valutazioni comprendono:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a
vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.Un ulteoriore controllo può essere richiesto
ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione in base al carico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.5
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta
all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.4
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.4 Componente Giunti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giunti

MODALITA' D'USO CORRETTO

I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di
penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare
diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.9
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tombini

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla
corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.10
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.10 Componente Troppopieni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Troppopieni

MODALITA' D'USO CORRETTO

La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo
ricettore senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di
trattamento ubicati a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i
carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi
idrobiologici. Gli effetti dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per brevi
periodi.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.11
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con
poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.Per i tubi
di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.12
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.12 Componente Tubazioni in cls

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in cls

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto devono
essere conformi alla documentazione di fabbrica.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.13
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in c.a.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di calcestruzzo armato e precompresso vengono normalmente utilizzati per essere interrati. In un ambiente omogeneo,
essi si comportano in maniera soddisfacente. Tuttavia, ove esista un ambiente eterogeneo possono essere necessarie
disposizioni particolari, concordate tra acquirente e fabbricante.I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto
riassuntivo con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al loro andamento planoaltimetrico indicati sui disegni
forniti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione, ciascuna delle quali verrà contrassegnata dalla
pressione di progetto corrispondente. Il punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente indicato con le
coordinate topografiche. Il diametro del tubo e la sezione dell'armatura di acciaio (per unità di lunghezza della parete del tubo)
devono essere indicate per ciascun tratto della condotta.I carichi fissi e quelli mobili, i coefficienti per il calcolo dei momenti e
delle spinte e l'angolo di appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme nazionali, trasponendo le
norme EN se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai regolamenti pertinenti o ai metodi riconosciuti e
accettati nel luogo dove deve essere posta in opera la condotta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.14
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.14 Componente Tubazioni in ghisa

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in ghisa

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nelle fognature private la ghisa si utilizza al pari di grès, fibrocemento e materie plastiche; nelle fognature pubbliche i tubi in
ghisa si adoperano per canalizzazioni in pressione e sommerse, negli impianti di sollevamento e trattamento dei liquami, in
tronchi a gravità con requisiti di impermeabilità molto severi. Si utilizza molto la ghisa anche nei pezzi speciali di chiusura
quali chiusini per camerette, caditoie per pozzetti, saracinesche, paratoie, valvole unidirezionali, ecc.. Tutti i tubi, raccordi e
pezzi speciali in ghisa devono essere rivestiti internamente con malta cementizia e esternamente con zinco.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.15
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.15 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in grés

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione. Questi tubi hanno
un'eccellente resistenza agli acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle basi, tranne alle basi calde molto
concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del grès è bassissima, garantendo la quasi totale impermeabilità dei
tubi. Un difetto del grès è la fragilità. I tubi di gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.16
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polietilene

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella
consentita per il tipo di tubazione utilizzata.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.17
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polivinile non plastificato

MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti.
Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di
almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere
lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente
colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.19
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.19 Componente                          tombini raccolta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

tombini raccolta

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le vasche devono essere svuotate periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo forti
precipitazioni meteoriche e devono essere manutenute regolarmente per un efficiente funzionamento.Prima dell'avviamento
dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e verificare che tutti i meccanismi siano
sufficientemente lubrificati.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.5
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.5 Componente Pozzetti di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti di scarico

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:- prova di tenuta all'acqua;- prova di tenuta
all'aria;- prova di infiltrazione;- esame a vista;- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- tenuta agli odori.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.4
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.4 Componente Giunti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Giunti

MODALITA' D'USO CORRETTO

I giunti delle tubazioni devono essere opportunamente protetti per evitare pericoli di ostruzioni e di intasamenti o di
penetrazioni di radici. Devono essere predisposti dei pozzetti di ispezione per consentire la periodica manutenzione. Utilizzare
diametri appropriati alle dimensioni delle tubazioni per evitare perdite di fluido.

Pag. 43 di 53



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.9
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.9 Componente Tombini

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tombini

MODALITA' D'USO CORRETTO

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e anche
durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la resistenza alla
corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.10
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.10 Componente Troppopieni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Troppopieni

MODALITA' D'USO CORRETTO

La funzione principale dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura deve essere quella di proteggere il corpo
ricettore senza provocare il sovraccarico idraulico dei collettori di fognatura o la riduzione di rendimento degli impianti di
trattamento ubicati a valle. I dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura misti vanno posti in opera considerando i
carichi di inquinamento, la durata e la frequenza degli scarichi, le concentrazioni di inquinamento e gli scompensi
idrobiologici. Gli effetti dei dispositivi di troppopieno dei collettori di fognatura sui corpi ricettori si producono solo per brevi
periodi.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.11
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.11 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di acciaio zincato devono rispondere alle normative di settore ed il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con
poche sostanze in sospensione e non saponose. Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti galvanici.Per i tubi
di acciaio rivestiti, il rivestimento deve essere resistente (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o
staccato; in tal caso deve essere eliminato il tubo.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.12
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.12 Componente Tubazioni in cls

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in cls

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il diametro interno, lo spessore della parete, la lunghezza interna della canna e le caratteristiche geometriche del giunto devono
essere conformi alla documentazione di fabbrica.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.13
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.13 Componente Tubazioni in c.a.

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in c.a.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I tubi di calcestruzzo armato e precompresso vengono normalmente utilizzati per essere interrati. In un ambiente omogeneo,
essi si comportano in maniera soddisfacente. Tuttavia, ove esista un ambiente eterogeneo possono essere necessarie
disposizioni particolari, concordate tra acquirente e fabbricante.I dati forniti dal fabbricante devono comprendere un prospetto
riassuntivo con riferimento alla posizione dei singoli componenti e al loro andamento planoaltimetrico indicati sui disegni
forniti dall'acquirente. Tale prospetto deve indicare le zone di pressione, ciascuna delle quali verrà contrassegnata dalla
pressione di progetto corrispondente. Il punto di passaggio da una zona alla successiva deve essere chiaramente indicato con le
coordinate topografiche. Il diametro del tubo e la sezione dell'armatura di acciaio (per unità di lunghezza della parete del tubo)
devono essere indicate per ciascun tratto della condotta.I carichi fissi e quelli mobili, i coefficienti per il calcolo dei momenti e
delle spinte e l'angolo di appoggio devono essere determinati conformemente alle relative norme nazionali, trasponendo le
norme EN se disponibili o, in assenza di tali norme, conformemente ai regolamenti pertinenti o ai metodi riconosciuti e
accettati nel luogo dove deve essere posta in opera la condotta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.14
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.14 Componente Tubazioni in ghisa

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in ghisa

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nelle fognature private la ghisa si utilizza al pari di grès, fibrocemento e materie plastiche; nelle fognature pubbliche i tubi in
ghisa si adoperano per canalizzazioni in pressione e sommerse, negli impianti di sollevamento e trattamento dei liquami, in
tronchi a gravità con requisiti di impermeabilità molto severi. Si utilizza molto la ghisa anche nei pezzi speciali di chiusura
quali chiusini per camerette, caditoie per pozzetti, saracinesche, paratoie, valvole unidirezionali, ecc.. Tutti i tubi, raccordi e
pezzi speciali in ghisa devono essere rivestiti internamente con malta cementizia e esternamente con zinco.

Pag. 49 di 53



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.15
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.15 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in grés

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione. Questi tubi hanno
un'eccellente resistenza agli acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle basi, tranne alle basi calde molto
concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del grès è bassissima, garantendo la quasi totale impermeabilità dei
tubi. Un difetto del grès è la fragilità. I tubi di gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.16
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.16 Componente Tubazioni in polietilene

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polietilene

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere caratteristiche
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella
consentita per il tipo di tubazione utilizzata.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.17
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.17 Componente Tubazioni in polivinile non plastificato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in polivinile non plastificato

MODALITA' D'USO CORRETTO

La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei componenti.
Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa per i tubi e di
almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere
lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei
raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente
colorati attraverso il loro intero spessore. Il colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 6.3.19
 

IDENTIFICAZIONE

6 Opera OPERE IDRAULICHE
6.3 Elemento tecnologico Impianto fognario e di depurazione
6.3.19 Componente                          tombini raccolta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

tombini raccolta

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le vasche devono essere svuotate periodicamente per impedirne l'ostruzione, specialmente dopo le fuoriuscite e dopo forti
precipitazioni meteoriche e devono essere manutenute regolarmente per un efficiente funzionamento.Prima dell'avviamento
dell'impianto pulire attentamente le vasche per eliminare gli accumuli dei materiali e verificare che tutti i meccanismi siano
sufficientemente lubrificati.
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